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Venerdì
27 Gennaio 2006IL TIRRENO IIIMassa

GHIACCIO SULLA GENOVA-LIVORNO Autostrada chiusa, traffico in tilt
I mezzi in marcia verso nord costretti a uscire al casello di Massa
lunghe code e disagi alla circolazione della zona industriale

MASSA. Neanche il capo-
luogo è stato risparmiato dal-
la neve che dalle prime ore
di ieri mattina è caduta so-
prattutto in Lunigiana e nel-
la provincia spezzina provo-
cando problemi e disagi. È
successo nel pomeriggio,
quando a causa delle condi-
zioni atmosferiche sempre
più pesanti, è stata decisa la
chiusura dell’autostrada al-
l’altezza di Massa. Visto che
l’autocisa era diventata or-
mai impraticabile così come
l’A12 in direzione di Genova,
è stata ordinata a tutti i vei-
coli in marcia verso nord l’u-
scita obbligatoria al casello
di Massa. Questo per evitare
di allungare ulteriormente
la coda di tir lunga otto chilo-
metri che nel frattempo si
era formata in prossimità

del bivio tra la Genova-Livor-
no e la’autocamionabile del-
la Cisa.

Così dalle 15,55 i camion e
le automobili hanno dovuto
uscire a Massa. Inevitabili le
pesanti ripercussioni sul traf-
fico della zona industriale
apuana. All’uscita del casel-
lo si sono concentrati gli sfor-
zi di tutte le forze dell’ordi-
ne. Sul posto sono intervenu-
te pattuglie dei vigili urbani
ma anche della polizia e dei
carabinieri che per ore han-
no dovuto lavorare per rego-
lare il traffico. Ovvero per di-
rottare verso Carrara, lungo
via Massa Avenza, tutti i vei-
coli che dovevano muoversi
verso nord.

È andata così per quasi tre
ore. Un pomeriggio da dimen-
ticare. Poi alle 18.45 final-

mente l’autostrada - almeno
l’A12 - è tornata a essere per-
corribile anche verso Geno-
va. E così non si è resa più
necessaria l’uscita obbligato-
ria a Massa. A poco a poco la
circolazione in via Massa
Avenza - ma anche nelle stra-
de adiacenti - è andata regola-
rizzandosi.

Per il resto, a parte un po’
di neve sulla strada provin-
ciale della Foce e sulle frazio-
ni montane, la situazione è ri-
masta nella normalità. I vigi-
li del fuoco non hanno dovu-
to compiere interventi parti-
colari né in collina né più so-
pra. Anche nei paesi dove è
caduta la neve non si sono in-
fatti registrati problemi alla
circolazione stradale tali da
richiedere l’intervento dei
mezzi di soccorso.L’ingorgo sull’A12 all’uscita del casello di Massa

Serpentone di camion in centro città
I veicoli di Amia e Asmiu sfilano

contro la riforma ambientale
MASSA. Hanno svolto tranquillamente il loro turno di

lavoro, hanno come ogni mattina provveduto a pulire la
città e poi a fine turno i dipendenti dell’Asmiu insieme al
presidente Adriano Tongiani hanno protestato contro la
legge 308 di “riforma ambientale” che prevede molte no-
vità riguardo alla gestione e allo smaltimento dei rifiuti:
una legge che, secondo i sindacati, mette anche a repenta-
glio l’occupazione e le condizioni contrattuali degli addet-
ti del settore.

Così una ventina di camion
e mezzi dell’Asmiu e dell’A-
mia di Carrara hanno sfilato
poco prima di mezzogiorno in
pieno centro città, manife-
stando in maniera clamorosa
il dissenso di un’intera cate-
goria senza però mandare in
tilt la circolazione né sull’Au-
relia né sulle altre strade at-
traversate dal corteo.

«Nonostante la più ampia
contrarietà espressa contro
di lei - ha spiegato il presiden-
te dell’Asmiu - questa rifor-
ma va verso la sua definitiva
approvazione. La contrarietà
non è solo dell’Asmiu ma an-
che di Regioni, Province, Co-
muni, associazioni ambienta-
liste e dei consumatori. Ed i
motivi sono non solo di for-
ma, in quanto è stato ignora-
to ogni metodo di coinvolgi-
mento e di leale collaborazio-
ne con gli enti Locali ma so-
prattutto di sostanza in quan-
to si procede, nei contenuti,

ad una vera e propria contro-
riforma».

Oggi a Roma è prevista una
manifestazione alla quale par-
teciperanno anche alcuni di-
pendenti dell’Asmiu, dell’A-
mia e del Cermec. «Questo
corteo - ha aggiunto il segreta-
rio della Fit Cisl Guerrino
Baldi - deve far riflettere per-
ché mai si era arrivati a una
protesta di questa portata.
portata. La Fit Cisl intende ri-
marcare la pericolosità e la
deregolamentazione prevista
da questa riforma, pericolo-
sità che colpiranno cittadini,
utenti e lavoratori. Questo de-
creto che solo il governo vuo-
le approvare distruggerà an-
ni di politiche industriali ca-
paci di far crescere aziende
d’igiene urbana efficienti e
moderne, per regalare la par-
te ricca degli impianti a pochi
e sempre più ricchi imprendi-
tori di riferimento deregola-
mentando il settore in manie-

ra che i produttori dei rifiuti
debbano comunicare la tipolo-
gia dello scarto e non provar-
la. Tutto ciò mettendo a re-
pentaglio l’occupazione, la di-
gnità del lavoro, i diritti e le
tutele dei lavoratori».

«È necessario che prosegua-
no gli incontri con le istituzio-
ni locali - ha aggiunto Angelo
Fruzzetti a nome della Fun-
zione pubblica della Cgil - con
i gruppi politici, con le asso-
ciazioni ambientaliste e dei
consumatori per fare cresce-
re l’opposizione ad un decre-

to che rischia di distruggere
quanto di positivo costruito
nel settore negli ultimi anni.
L’impegno di tutte le struttu-
re è fondamentale e deve esse-
re sviluppato al massimo per
cercare di salvaguardare l’as-
setto del comparto e delle im-
prese e le condizioni dei lavo-
ratori».

Di tutt’altro avviso il capo-
gruppo di Alleanza nazionale
in consiglio comunale Stefa-
no Benedetti che sul corteo
dell’Asmiu ha presentato una
interpellanza al sindaco per

chiedere conto dei disagi pro-
vocati al traffico. «Corrispon-
de a verità che il presidente
dell’Asmiu e il consiglio di
amministrazione - chiede Be-
nedetti a Neri - hanno aderito
alla protesta e concesso l’au-
torizzazione per l’uso dei mez-
zi pubblici? Non crede il sin-
daco che a fronte di questa de-
cisione si possano rilevare gli
estremi per assumere provve-
dimenti sanzionatori nei con-
fronti dei dirigenti dell’azien-
da?».

R.L.

Il piano del commercio

Nuovo look
per il mercato

ambulante
MASSA. Tutto pronto per la

realizzazione del piano del
commercio su aree pubbliche.
E’ l’assessore alle attività pro-
duttive ad annunciarlo, dopo
le polemiche di questi giorni
con le quali gli ambulanti han-
no accusato l’amministrazione
di una pessima organizzazione
logistica, soprattutto in riferi-
mento al mercato del martedì.
Critiche rispedite al mittente
con Brizzi che ha sottolinean-
do come da due anni e mezzo
l’amministrazione abbia mes-
so in campo molte iniziative
per valorizzare il commercio
su suolo pubblico.

Insomma fare chiarezza, an-
nunciando l’affidamento della
redazione del piano del Com-
mercio a seguito della gara
bandita il 5 dicembre scorso.
«Abbiamo ereditato una situa-
zone difficile - dice Brizzi - vi-
sta la mancanza di un regola-
mento di settore. Non è vero
che non abbiamo fatto nulla,
basti pensare ai mercatini e al-
le fiere organizzate a Marina.
Con il piano intendiamo rilan-
ciare il mercato del martedì,
perciò abbiamo in programma
diversi incontri con gli operato-
ri per arrivare ad avere un re-
golamento condiviso».

Sarà la società Simurg Ricer-
che che dovrà redarre il piano.
Non solo il mercato del marte-
dì o quello del venerdì: sotto la
lente anche tutte le altre atti-
vità ambulanti che dovranno
essere dunque regolamentate
evitando una situazione merca-
tale selvaggia. «Siamo riusciti -
ha aggiunto Brizzi - a diminui-
re i banchi del mercato del
martedì, portandoli a 230 da
250. Questo grazie al censimen-
to che ci ha permesso di elimi-
nare gli operatori che hanno
collezionato 18 assenze ingiu-
stificate. Bisogna ridare presti-
gio al mercato del martedì».

Non è stato tuttavia possibi-
le concretizzare la cosiddetta
rottamazione tramite i necessa-
ri finanziamenti, per la man-
canza di fondi a bilancio. L’o-
biettivo - ha ribadito Brizzi - è
di arrivare ad attivare il regola-
mento entro la fine del 2006».

Più nello specifico, il merca-
to del centro storico dovrà esse-
re parte integrante con i nego-
zi di vicinato e quindi con l’i-
dea di centro commerciale na-
turale. Una riorganizzazione
anche settoriale e meno disper-
siva, che permetta ai consuma-
tori di muoversi tra i banchi
con più facilità. L’idea è quella
creare spazi specifici ai produt-
tori diretti a agli artigiani. E a
chi invece sollecita il trasferi-
mento fuori dal centro storico,
l’assessore risponde così: «Se
riusciremo a dare un timbro
più funzionale al mercato -
chiosa - credo che i banchi pos-
sano rimanere nel centro stori-
co». Un passo importante è con-
siderato lo sgombero dei pochi
banchi nell’area dell’ex merca-
to coperto, che potrebbe funge-
re da ampio parcheggio per i
cittadini. Al vaglio dell’ammi-
nistrazione anche la redazione
del piano delle edicole.

Alessandro Tabarrani

Il corteo di camion in piazza della Liberazione
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Oggi si ricorda
l’Olocausto

Parlano i testimoni della Shoah
Al Ducale gli ex deportati nei campi di sterminio

MASSA. Consiglio comuna-
le e consiglio provinciale riuni-
ti in seduta straordinaria per
commemorare la giornata del-
la memoria. Si inizierà in mu-
nicipio, alle 9, con il consiglio a
cui sono stati invitati a parteci-
pare gli alunni delle scuole me-
die e superiori cittadine. Inter-
verranno il sindaco Fabrizio
Neri e il presidente del consi-
glio comunale Andrea Ofretti.
A Palazzo Ducale la riunione è
convocata invece per le ore
16,30.

Film su Auschwitz. La se-
duta comincierà con la proie-
zione del video “Viaggio ad Au-
schwitz” realizzato dagli stu-
denti dell’Iti Meucci durante la
visita nel campo di sterminio.
Dopo l’intervento di apertura
del presidente del consiglio
provinciale, Aldo Mignani, se-

guiranno quelli del presidente
della Provincia, Osvaldo Ange-
li, e del sindaco Fabrizio Neri.
Per i consiglieri porteranno un
contributo due capigruppo.

Parlano i superstiti. Sarà
poi presentato il progetto dal ti-
tolo “Mi chiamo” curato dal-
l’associazione culturale “Semi
cattivi”. A ripercorrere i sentie-
ri della memoria di quegli orro-
ri saranno le testimonianze di
ex deportati e familiari (Mario
Fineschi, Rodolfo Flego, Mar-

cella Tedeschi, Lica Steiner,
Giovanna Massariello Merza-
gora) e di un rappresentante
dell’Anpi, Roberto Torre. Il
consiglio straordinario termi-
nerà con la presentazione delle
mostre e delle iniziative in pro-
gramma nello “Spazio della
memoria”.

Mostre e non solo. Alle
18.30 è prevista l’inaugurazio-
ne delle mostre allestite nel Sa-
lone degli Svizzeri e nella Sala
degli specchi del Palazzo Duca-
le di Massa: la prima ha un ca-
rattere storico ed è dedicata al
tema “Lo sterminio in Euro-
pa”; la seconda, storico-didatti-
ca, dal titolo “(R)Esistenza. Il
passaggio della staffetta. Imma-
gini e voci di donne della Resi-
stenza”. In serata, alle 21.30, gli
appuntamenti termineranno
con la messa in scena, al teatro

animosi di Carrara, dello spet-
tacolo teatrale “Il cabaret fero-
ce” curato dall’associazione
“Semi cattivi” e ideato da Fran-
co Rossi, con la partecipazione
di Giovanni Lindo Ferretti. Su
Antenna 3 alle ore 19 verrà in-
vece trasmesso il documenta-
rio di Giancarlo Bertuccelli
“La mattanza di Vinca dell’ago-
sto 1944”.

Intervento dell’on. Cordoni.
«Se la Giornata della Memoria
- commenta la deputata ds Ele-
na Cordoni - è divenuta così po-
polare anche tra i ragazzi, che
l’apprezzano molto di più di
tanti altri appuntamenti forma-
lizzati con la storia, io credo lo
si debba principalmente a un
fatto: il 27 gennaio ricorda un
evento che induce spontanea-
mente a leggere la storia dal
punto di vista delle vittime. I

ragazzi sentono l’ingiustizia e
la crudeltà, prima ancora di co-
noscerle, mettendosi nei panni
delle vittime ed è un’esperien-
za che non dimenticano, per-
ché restano dentro di loro gli
sguardi e le parole dei soprav-
vissuti, così come le immagini
dei corpi straziati di chi dai
campi non è uscito vivo. La
Giornata della Memoria, con il
suo carico inevitabile di emo-
zioni forti e condivise, è un po-
tente vaccino contro l’indiffe-
renza e dunque, contro la cru-
deltà. Le generazioni che stan-
no crescendo anche grazie alle
iniziative di questi giorni - con-
clude l’on. Cordoni - hanno l’oc-
casione di diventare migliori
di quelle che le hanno precedu-
te, semplicemente permetten-
do a quelle emozioni di farsi
strada dentro di loro».

MASSA. A seguito della pro-
clamazione dello stato di agita-
zione dei lavoratori della Pro-
vincia, Fp Cgil e Uil Fpl si so-
no incontrati in prefettura
con la delegazione dell’ammi-
nistrazione per il tentativo di
conciliazione sul contratto de-
centrato integrativo. In tale se-
de è stato siglato un verbale di
accordo e conseguentemente
è stato revocato lo stato di agi-
tazione. L’accordo - si legge
in un comunicato congiunto

di Fp Cgil e Fpl Uil - accoglie
le richieste emerse dalle as-
semblee dei lavoratori e con-
sente di riaprire il confronto
per la stipula del contratto de-
centrato. I punti dell’accordo
sono i seguenti: l’amministra-
zione e o sindacati verifiche-
ranno congiuntamente la co-
stituzione e l’utilizzo dei fondi

per il salario accessorio a par-
tire dal 1998; le risorse che ri-
sulteranno disponibili saran-
no utilizzate così: la parte fis-
sa per finanziare la progressio-
ne orizzontale dei dipendenti
e la parte variabile per com-
pensare la compartecipazione
dei lavoratori al raggiungi-
mento degli obbiettivi dell’en-

te; sarà destinata una cifra
corrispondente almeno all’1%
del monte salari ai piani di for-
mazione da concordare con le
organizzazioni sindacali.

A margine dell’accordo è
stata sottoscritta congiunta-
mente dal presidente della
Provincia e dai rappresentan-
ti di Cgil e Uil una importante

dichiarazione di intenti nella
quale si concorda di instaura-
re relazioni sindacali condivi-
se finalizzate al riconoscimen-
to del lavoro pubblico per rico-
noscerne, valorizzarne e in-
centivarne la professionalità
a ogni livello; ciò per migliora-
re i servizi resi ai cittadini e
ampliarne la fruibilità. A ta-
le scopo le parti concordano
di avviare un tavolo perma-
nente di confronto per concer-
tare le politiche del personale.

CONTRATTO INTEGRATIVOCONTRATTO INTEGRATIVO

Revocato lo stato di agitazione in Provincia
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